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IL MESTIERE DELLôARCHEOLOGO 
Lôarcheologo ¯ uno studioso che desidera riportare alla luce ci¸ che ancora si trova 

sotto il terreno, per ricostruire il cammino delle civiltà. Per farlo, prima si docu-

menta studiando sui testi antichi e osservando le fotografie aeree. Poi effettua dei 

sopralluoghi per cercare delle tracce; è come un detective e i suoi indizi sono i pic-

coli cocci, i mattoncini rotti che può trovare,per esempio, in un campo arato da po-

co. Individuato il luogo, procede alla sua delimitazione. Lo fa come in una specie 

di gioco della battaglia navale: tira delle cordine e forma una scacchiera perché 

così è più facile ricordare il quadratino dove,per esempio, è stato scoperto un vaso 

o una punta di lancia. Solo ora lôarcheologo pu¸ iniziare a scavare. Prima toglie lo 

strato dôerba e poi, a colpi di picconcino e usando le cazzuole,  va pi½ in profondi-

tà. La terra prelevata viene passata al setaccio per separarla dai piccoli frammenti 

di grande valore come le punte delle frecce o le monete. Se i reperti da pulire sono 

molto delicati si usa il pennello. Il bottino raccolto , una volta ripulito, viene classi-

ficato e studiato. Anche noi, alunni della 4^B, abbiamo fatto la nostra esperienza di 

archeologi: durante unôuscita didattica,  siamo andati a Vulci, dove abbiamo scava-

to per ricercare i reperti dellôantica civilt¨ etrusca. Abbiamo scavato il terreno stra-

to per strato, da quello più in alto  a quello più in basso come fosse una torta farcita 

da gustare lentamente mangiando gli strati  sovrapposti uno dopo lôaltro. Nel terre-

no abbiamo trovato frammenti di vasi, ossa ecc. Per praticare lo scavo abbiamo 

usato LA  SCOPETTA , che permette di ripulire lôoggetto ritrovato; IL  TRA-

WEL , un tipo particolare di cazzuola che può avere dimensioni diverse; LA  PA-

LETTA, per spostare i residui di terra dal punto in cui si sta lavorando. 

Eô stata unôesperienza bellissima , stancante, ma siamo rimasti molto soddisfatti 

dellôattivit¨ svolta. 
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